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Sull’onda 
dell’impegno 

dell’omonimo gruppo 
imprenditoriale nasce  

la Fondazione che  
è già attiva in molti 

Paesi fragili con 
progetti a carattere 

umanitario:  
«Chi possiede  

ha il dovere  
della solidarietà»

LUCIA BELLASPIGA 
Inviata a San Bonifacio (Verona) 

«Abbiamo voluto dare forma 
concreta all’impegno che 
l’azienda Pedrollo ha 

sempre sentito parte integrante del-
la propria identità: quello verso le 
persone più vulnerabili. Ogni proget-
to realizzato ci ha ricordato quanto 
sia preziosa la solidarietà quando si 
traduce in azioni tangibili». Alessan-
dra Pedrollo, 49 anni, è la presidente 
della Fondazione Pedrollo ETS, nata 
sulle solide fondamenta dell’omoni-
ma azienda fondata da suo padre 51 
anni or sono. Era il 1974 quando il 
giovanissimo Silvano Pedrollo partì 
per Dubai con in tasca un diploma in 
elettrotecnica e zero lire. Aveva letto 
che laggiù l’acqua era più preziosa del 
petrolio e che, per averla, in futuro si 
sarebbero combattute guerre. Nac-
que così la sfida di ideare agili pom-
pe idrauliche capaci di cavare l’ac-
qua dal deserto: ci riuscì e in breve 
divenne un leader internazionale nel 
settore della movimentazione 
dell’acqua. Oggi Pedrollo Group fat-
tura 498 milioni di euro, esporta in 
160 Paesi, conta 10 aziende nel mon-
do e 13 filiali commerciali, dà lavo-
ro a 1.336 persone. Fin qui la storia 
imprenditoriale. 
Ma più stupefacente ancora è quella 
“identità” di cui parla la presidente 
della Fondazione: la convinzione che 
chi possiede tanto ha il dovere di in-
vestire in solidarietà verso chi non ha 
nulla. Al punto che l’azienda in mez-
zo secolo di vita ha sempre impiega-
to gran parte degli utili per costruire 
e mantenere scuole, strutture sanita-
rie, chiese e centri di accoglienza in 
Africa, Asia, America Latina ed Euro-
pa. «Ora la Fondazione ci permette 
di continuare ad agire in coerenza 
con i nostri valori, ma programman-
do gli interventi in modo più incisi-
vo», spiega Alessandra Pedrollo. 
«Facciamo da ponte tra le esigenze 

che ci arrivano dalle realtà più biso-
gnose e chi vorrebbe donare e non sa 
come muoversi. I donatori spesso 
cercano una realtà che garantisca che 
tutto ciò che offrono arrivi a destina-
zione». Insomma, se prima il “noi” 
era solo la famiglia Pedrollo con 
l’azienda e i dipendenti, adesso pro-
tagonista è l’intero Gruppo Pedrollo, 
insieme a una cordata di altre azien-
de, fornitori, distributori, istituzioni. 
Un esempio del circolo virtuoso: l’As-
sociazione Nazionale Costruttori Edi-
li a dicembre ha deciso di deviare la 
cifra dei regali natalizi su un proget-
to che cambiasse i destini di una pic-
cola parte di umanità, «ci hanno fat-
to un bonifico che noi abbiamo diret-
tamente girato in Etiopia a padre An-
gelo Regazzo, salesiano che nel “Don 
Bosco Children Center” accoglie i 
bambini di strada. Era urgente am-
pliare l’asilo nido e i fondi di Ance so-
no andati lì». 

Il senso della Fondazione, sottolinea 
però la presidente, non è donare ma 
costruire insieme, altrimenti non fun-
ziona: «Non siamo noi che elargiamo 
e facciamo, c’è un incontro di sguar-
di tra chi dà e chi riceve». Lo ha im-
parato in Tanzania, tra le centinaia di 
bambini accolti nella missione di 
“Baba” Camillo Caliari, o nelle fave-
las brasiliane, dove le case sono stan-
ze fatiscenti «ma la bambina ti tende 
la sua unica bambola perché ci gio-
chi tu... Il bisogno di restituire a quei 
fratelli la dignità che ogni uomo me-
rita ti brucia dentro». Perché il risul-
tato arrivi, però, occorre un approc-
cio imprenditoriale, «la solidarietà, 
infatti, è un impegno quotidiano da 
vivere con serietà e passione, metten-
do in rete capacità, risorse e cuore». 
Laureata in Economia, sta studiando 
anche Psicologia. «Sapevo tutto dei 
numeri – sorride – ma un anno fa con 
“Nuovi Orizzonti” abbiamo aperto 

qui a San Bonifacio un centro d’ascol-
to e io mi sono chiesta se stessi dan-
do i consigli giusti. La guarigione del 
cuore richiede competenza». Lo sa 
bene lei che in un momento difficilis-
simo della sua vita era arrabbiata con 
Dio, «me n’erano successe troppe», 
ma un sacerdote, don Albano, si mi-
se al suo fianco ad ascoltarla, «senza 
mai parlarmi di Dio, mi ha riaperta 
alla vita e alla fede». Quello che però 
lei definisce «l’incontro con Dio» è 
avvenuto in Tanzania attraverso un 
neonato, Michele. Lui era appena ve-
nuto al mondo, nello stesso minuto 
sua mamma moriva. «L’ho preso tra 
le mani e ho visto tutta la fragilità, tra 
le mie dita avevo Dio. Quel bambino 
mi ha cambiata in un istante, non si 
ha diritto di voltarsi dall’altra parte». 
Una consapevolezza già scritta nel 
Dna di famiglia. Fin dal giorno in cui 
Silvano Pedrollo decise che dar da be-
re agli assetati sarebbe coinciso con 

il suo stile di vita. All’epoca in Ban-
gladesh erano le donne a tirare su l’ac-
qua a mano per ore, e il giovane im-
prenditore si inventò una pompa che 
risucchiava dal sottosuolo mille litri 
al minuto e costava come due pizze. 
Quell’anno i raccolti di riso furono tre 
anziché due e la sua carriera fece un 
balzo ulteriore, ma Pedrollo non era 
appagato: «Mio padre decise che con 
gli utili avrebbe costruito una scuola 
per mille ragazze. Funziona tuttora». 
Impossibile citare le centinaia di pro-
getti nati in seguito ovunque, dalla A 
di Albania alla Z di Zimbabwe. Lo 
aveva previsto don Luigi Pedrollo, zio 
di Silvano, braccio destro di san Gio-
vanni Calabria e oggi in via di beati-
ficazione: «Ti occuperai di elettro-
pompe? Vedrai quanto bene farai», 
una profezia che allora il giovane Sil-
vano non capì. «Sto leggendo i diari 
del mio prozio – racconta Alessandra 
–, un giorno don Luigi riferì a don Ca-
labria che per sfamare i loro poveri 
dovevano trovare un milione. La se-
ra san Calabria arrivò con un orfano, 
“eccolo qua il tuo milione”, gli disse». 
Il prossimo dicembre sarà in India per 
il concorso annuale del giocattolo mi-
gliore… Ogni Natale, infatti, da anni i 
figli dei dipendenti della ditta confe-
zionano con le loro mani i doni che 
lei va in una missione a consegnare a 
centinaia di bambini. Ogni piccolo 
italiano costruisce (non acquista) il 
giocattolo per quel bambino specifi-
co e registra un video-messaggio per-
sonale, diretto a lui o lei, chiamati per 
nome. Alessandra poi torna in Italia 
con il video-messaggio di risposta per 
ciascuno. «È meraviglioso vedere co-
me comunicano tra loro e la gioia con 
cui i piccoli aprono uno per volta il 
proprio zainetto. Per ognuno è una 
piccola cerimonia che si svolge da-
vanti a tutti, ci mettiamo ore». Non sa 
dirci se alla fine sono più felici loro o 
i bambini della Pedrollo. 
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I bambini accolti nella missione di “Baba” Camillo Caliari in Tanzania

Istruzione e aiuti per i più vulnerabili: 
Pedrollo e la chiamata al bene comune

Bei e Banca Ifis: 
200 milioni 
per sostenere 
farmacie italiane
La Banca europea 
per gli investimenti e 
Banca Ifis hanno 
firmato un accordo 
da 200 milioni di euro 
per sostenere lo 
sviluppo delle 
farmacie in Italia, con 
particolare 
attenzione 
all'imprenditoria 
femminile e alle 
regioni di coesione. 
Nel dettaglio la Bei 
ha approvato una 
nuova linea di credito 
da 100 milioni a 
favore di Banca Ifis 
mentre l'istituto 
contribuirà con 
risorse proprie per un 
plafond equivalente a 
quello messo a 
disposizione dalla 
Banca europea per 
gli investimenti. 
Almeno 60 milioni 
dovranno essere 
destinati a farmacie a 
guida femminile. Con 
questa operazione, il 
totale degli 
investimenti 
sostenuti da Bei e 
Banca Ifis dal 2019 
sale a 800 milioni di 
euro. «Questo 
accordo segna un 
ulteriore passo verso 
un’economia più 
inclusiva, dinamica e 
sostenibile», 
evidenzia Gelsomina 
Vigliotti, vice 
presidente della Bei. 
«Con questo 
accordo, 
confermiamo la 
nostra vicinanza alle 
piccole e medie 
imprese italiane e 
l’impegno a 
supportare la parità 
di genere e 
l’imprenditoria 
femminile», 
sottolinea Rosalba 
Benedetto, vice 
presidente di Banca 
Ifis, che aggiunge 
come l’intesa 
suggelli «il nostro 
pluriennale percorso 
insieme ad una delle 
massime istituzioni 
europee, quale è la 
Bei, che ha sempre 
messo le tematiche 
Esg al centro delle 
proprie iniziative con 
l’obiettivo di 
accelerare la 
transizione 
sostenibile della 
nostra economia».

L’ uva da tavola va 
alla grande, 
soprattutto tra i 

giovani. In tempi grami, 
caratterizzati spesso da previsioni 
al ribasso e orizzonti problematici, 
i numeri che arrivano dal mercato 
italiano dell’ortofrutta portano 
così un po’ di ottimismo. Certo, 
anche per il comparto dell’uva da 
tavola c’è molto da fare, ma per 
migliorare le vendite e non per 
rincorrerle. 
Il punto sul mercato italiano 
dell’uva da tavola è stato fatto 
qualche giorno da Ismea in 
occasione di “Regina di Puglia”, 
manifestazione di riferimento del 
comparto. Stando alle indicazioni 
(rilanciate dal Corriere 
Ortofrutticolo, agenzia 
specializzata per il settore), questo 
prodotto ha dato più che una 
soddisfazione ai coltivatori. A far 
lievitare gli acquisti, in particolare, 
è stata l’uva senza semi (seedles) 
che nel 2024, è stato l’unico 
prodotto ortofrutticolo italiano che 
ha fatto segnare un aumento dei 
consumi tra i giovani e nelle 
famiglie con bambini. Le buone 
vendite di questa particolare 
categoria di frutto, ha trascinato 
anche il resto del comparto. A conti 
fatti, nel 2024 gli acquisti di uva da 
tavola sono aumentati del 4,6% in 
quantità e del 10,4%. Da notare, 
poi, il grande sviluppo di uva 
confezionata che cinque anni fa 
era solo il 27% del mercato e oggi 
conta per il 47%. Come ormai 

quasi ovvio, poi, il canale di 
vendita privilegiato è ormai quello 
della grande distribuzione con il 
38% occupato dai supermercati e il 
44 da discount e ipermercati.  
Quello dell’uva da tavola, quindi, 
è l’esempio chiaro di cosa sta 
avvenendo nei consumi 
alimentari: vince chi riesce a 
proporre prodotti accattivanti e 
facili da consumare e reperibili 
senza particolari difficoltà.  
Tutto bene quindi, per questo 
frutto, o quasi. Se da un parte l’uva 
può essere di esempio circa la 
dinamicità dell’agroalimentare 
nazionale, dall’altra le cose da fare 
sono molte (e sono comuni a 
buona parte delle produzioni 
agricole che finiscono sui banchi 
dei mercati e dei supermercati). 
Proprio dai giorni della 
manifestazione pugliese, infatti, 
sono arrivate almeno due 
indicazioni che tutto sommato 
possono riguardare gran parte 
dell’agroalimentare che finisce al 
consumo diretto. La prima 
riguarda la comunicazione: 
incrementare le informazioni sul 
prodotto poste sulla confezione, è 
cosa necessaria e da fare di più e 
meglio. La seconda riguarda 
l’ambiente. Stando ad Ismea, ma 
non solo, occorre porre maggiore 
attenzione alla sostenibilità 
ambientale degli imballaggi. Poi, 
certo, ci sono tecniche e tecnologie 
da curare e da sviluppare 
incessantemente. 
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Pianeta verde

Il mercato italiano dell’uva da tavola  
è trainato dai consumi dei giovani

ALTA FORMAZIONE UNIVERSITARIA

Coltiva il 
tuo talento!

Diventa Allievo Ordinario della 
Scuola Superiore Meridionale, 
istituzione universitaria 
d’eccellenza unica 
nel Sud Italia.

BANDO ALLIEVI ORDINARI 
ANNO ACCADEMICO 2025/2026

40 posti disponibili per l’a.a. 2025/26
Un’opportunità unica per intraprendere un 
percorso di alta formazione, con vantaggi 
esclusivi.

Doppia iscrizione, formazione integrata
Gli Allievi Ordinari saranno iscritti sia alla SSM 
sia all’Università degli Studi di Napoli Federico 
II, frequentando un corso di laurea triennale, 
magistrale o a ciclo unico.

La durata del percorso è:
 ⚫ 3 o 5 anni per chi accede al primo anno,
 ⚫ 2 anni per chi entra al quarto.

Scadenza domande: 29 agosto 2025, ore 16:00
Le candidature devono essere inviate online 
tramite la piattaforma PICA.
Selezione: il concorso prevede prove scritte e 
orali, differenti in base al corso scelto.

Cosa offre la Scuola
 ⚫ Vitto e alloggio gratuiti in residenze 
universitarie;

 ⚫ Borsa di studio annuale di €1.500;
 ⚫ Esenzione dalle tasse universitarie, fatta 
eccezione per la tassa regionale e il bollo.

Cosa è richiesto agli Allievi:
 ⚫ Residenza obbligatoria nelle strutture SSM;
 ⚫ Partecipazione ai corsi SSM e universitari;
 ⚫ Frequenza dei corsi di inglese fino al livello B2;
 ⚫ Rendimento accademico elevato: media 
minima 27/30 e almeno 24/30 per ogni esame.

Titolo finale
Al termine del percorso, la Scuola rilascia una 
licenza. Per chi completa i cinque anni, il titolo è 
equiparato a un Master di II livello.

Via Mezzocannone, 4 | Napoli
T +39 081 17568720
ssm@ssmeridionale.it

SCOPRI DI PIÙ E INVIA LA TUA CANDIDATURA SUL SITO UFFICIALE

ANDREA  ZAGHI

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico Piazza Carbonari 3 - Milano Tel. (02) 67.80.583; 
pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE       FERIALE                         FESTIVO 
COMMERCIALE*           375,00                            562,00  
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE*         335,00                            469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA       FERIALE                         FESTIVO 
COMMERCIALE*            95,00                              117,00
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